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CIVILE 
Servizio Energia, Ambiente, Rifiuti 

 
 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
 

 
N. 351  DEL  15/01/2025 

 
 

OGGETTO:   L.R. n.1/2015 art.178 DM 20/10/2022 - Autorizzazione Unica per lavori di 
ricostruzione di 03 (tre) tracciati da realizzarsi nei Comuni di Città di Castello 
e Monte Santa Maria Tiberina (PG) e l’esercizio di un elettrodotto aereo a 20 
kV. (rif. AUT_2808536) Intervento finanziato nell’ambito del progetto PNRR - 
[M2C2M2] - Investimento 2.1: Rafforzamento smart grid - Cod. CUP: 
F28B22001360006. Richiedente: E-distribuzione S.p.A. (AUT_2808536). 

 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, 
attuativi della stessa; 
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8, “Semplificazione amministrativa e normativa 
dell’ordinamento regionale e degli Enti locali territoriali”; 
Visto il Regolamento interno della Giunta regionale – Titolo V; 
Vista la Legge Regionale 21 gennaio 2015, n.1, “Testo unico governo del territorio e materie 
correlate”, con particolare riferimento a quanto disciplinato al Capo IV “Disposizioni per le linee 
ed impianti elettrici fino a 150.000 Volt”;  
Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n.327 “Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità”; 
Visto il D. Lgs. 27 dicembre 2004 n.330 “Integrazioni al decreto del Presidente della 
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di espropriazione per pubblica utilità, 
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Visto il DECRETO 20 ottobre 2022 “Linee guida nazionali per la semplificazione dei 
procedimenti autorizzativi riguardanti la costruzione e l’esercizio delle infrastrutture 
appartenenti alla rete di distribuzione”; 
Visto il D. Lgs. 22 gennaio 2004, n.42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio” ed il DPR 
31/2017 (Regolamento recante individuazione degli interventi esclusi dall'autorizzazione 
paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata.); 
Premesso che con istanza assunta al protocollo regionale con il n. 209564, n. 209561 e n. 
209480 tutte del 17/09/2024 e successive integrazioni n. 227598 del 14/10/2024, n. 232728 
del 21/10/2024 e n. 266931 del 09/12/2024, depositata a nome del procuratore legale della 
Società E-distribuzione S.p.A. (di seguito “Proponente”), con sede legale in Roma - Via 
Ombrone 2, e sede relativa all’Area Regionale Toscana Umbra in Perugia - Via del 
Tabacchificio 26, Partita Iva 05779711000, pec: e-distribuzione@pec.e-distribuzione.it, è 
stata avanzata la richiesta di rilascio dell’Autorizzazione Unica per la ricostruzione di 03 (tre) 
tracciati da realizzarsi nei Comuni di Città di Castello e Monte Santa Maria Tiberina (PG) e 
l’esercizio di un elettrodotto aereo a 20 kV. 
Preso atto che: 
⎯ Il progetto prevede la realizzazione di un tracciato di linea aerea in cavo isolato, MT a 20 

kV, suddiviso in 03 (tre) tratte della seguente lunghezza: 
⮚ Tratto A: 2,240 km; 
⮚ Tratto B: 0,890 km; 
⮚ Tratto C: 0,375 km. 
TRATTO A: Il progetto prevede la sostituzione della linea elettrica MT aerea esistente con 
posa di una nuova linea elettrica MT aerea da 20 kV per uno sviluppo lineare di circa 2.240 
metri, da realizzarsi in cavo 3x95, che si svilupperà su 43 campate sorrette da altrettanti 
sostegni di nuova posa di tipo nuova lamiera 12/D, 12E, 12/F, 12/G, 12/J, 12H. La tratta 
compresa tra i sostegni A1 e A9 e A29 e A45 in Elicord 3x95 mentre la tratta compresa tra i 
sostegni A9 e A16 in Elicord 2x(3x95). Gli attuali sostegni presenti nel tracciato verranno 
sostituiti con nuovi sostegni in lamiera, con caratteristiche meccaniche adeguate a 
sostenere l’amarro della nuova derivazione; 
TRATTO B: il progetto prevede la sostituzione della linea elettrica MT aerea esistente e la 
posa di una linea MT aerea in cavo Elicord 3x95 per una lunghezza lineare di circa 890 
metri. Inoltre, verranno sostituiti i sostegni presenti nel tracciato per adeguamento; 
TRATTO C: il progetto prevede la sostituzione della linea elettrica aerea MT esistente e la 
posa di una linea MT aerea in cavo Elicord 3x95 per una lunghezza di circa 375 mt e 
terminerà presso il sostegno esistente 12/H indicato con la dicitura C9. In contemporanea 
verranno sostituiti i sostegni presente nel tracciato per adeguamento. 
In estrema sintesi: 
- l’intervento totale ha una lunghezza di 3,505 km in linea aerea MT in cavo isolato; 
- posa sostituzione sostegni n. 70; 
- i conduttori sono costituiti da cavi per media tensione tripolare ad elica visibile con 

conduttori in alluminio e fune portante in acciaio, nella formazione (n° x mm2) 3 x 95 + 1 
x 50Y; 

- i sostegni utilizzati sono di acciaio a stelo unico della lunghezza di 12 m, l’altezza fuori 
terra degli stessi è di circa 10.4 mt; 

- le fondazioni dei sostegni saranno realizzate in calcestruzzo cementizio non armato 
interrate; 

- Il progetto non prevede nuove superfici da espropriare, occupare temporaneamente od 
asservire. 

 
Preso atto del Rapporto istruttorio finale del 7 gennaio 2025, fatto proprio dal Responsabile 
del procedimento ed allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale, nel quale 
viene riportata la consistenza documentale presentata e descritto il procedimento 
amministrativo di seguito sinteticamente riepilogato: 
⎯ con nota prot. n. 249516 del 13/11/2024, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L.241/90, è stato 

comunicato l’avvio del procedimento di Autorizzazione Unica, designando il Dirigente del 
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Servizio quale Responsabile del procedimento, ed è stata contestualmente indetta una 
Conferenza di Servizi interna per il giorno 05/12/2024, da svolgersi per via telematica, in 
forma simultanea ed in modalità sincrona, al fine di definire la posizione unitaria della 
Regione Umbria, relativamente al progetto in oggetto nella quale sono stati chiamati a 
pronunciarsi i seguenti Servizi/Agenzie regionali ciascuno per le materie di rispettiva 
competenza: 
⎯ A.R.P.A. Umbria; 
⎯ AUSL Umbria 1; 
⎯ AFOR; 
⎯ Servizio Rischio idrogeologico, idraulico e sismico, Difesa del suolo; 
⎯ Servizio Urbanistica, politiche della casa e rigenerazione urbana, tutela del paesaggio; 
⎯ Servizio Risorse idriche, Acque pubbliche, Attività estrattive e Bonifiche; 
⎯ Servizio Foreste, montagna, sistemi naturalistici e Faunistica-venatoria. 

 
⎯ la seduta della Conferenza di Servizi interna si è conclusa con la posizione unitaria della 

Regione Umbria favorevole con prescrizioni e previa acquisizione della positiva 
Valutazione d’incidenza; 

 
⎯ con note prot. n. n. 249518 del 13/11/2024 ed integrazione n. 254625 del 20/11/2024, ai 

sensi degli artt. 7 e 8 della L.241/90, è stato comunicato l’avvio del procedimento di 
Autorizzazione Unica, designando il Dirigente del Servizio quale responsabile del 
procedimento, ed è stata contestualmente indetta una Conferenza di Servizi esterna per il 
giorno 05/12/2024 da svolgersi per via telematica, in forma simultanea ed in modalità 
sincrona, nella quale sono stati chiamati a pronunciarsi i seguenti soggetti, ciascuno per le 
materie di rispettiva competenza, come di seguito elencati: 
⎯ E-distribuzione S.p.A.; 
⎯ Comune di Città di Castello; 
⎯ Comune di Monte Santa Maria Tiberina; 
⎯ ANAS Struttura Territoriale Umbria; 
⎯ TERNA Rete Italia S.p.A.; 
⎯ SNAM RETE GAS S.p.A.; 
⎯ TELECOM Italia Mobile S.p.A.; 
⎯ Open Fiber S.p.A.; 
⎯ FiberCop SpA 
⎯ CENTRIA LiquiGas; 
⎯ ITALGAS Reti; 
⎯ Umbra Acque S.p.A.; 
⎯ PREFETTURA DI PERUGIA; 

Sono inoltre state informate, per conoscenza, le seguenti Amministrazioni periferiche dello 
Stato: 

⎯ Ministero delle Imprese e del Made in Italy - Divisione IX – Ispettorato Territoriale 
dell'Emilia Romagna, dell'Umbria e delle Marche; 

⎯ Soprintendenza speciale per il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza; 
⎯ Ministero della Cultura - Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio 

dell'Umbria; 
⎯ Ministero della Difesa - Comando Militare Esercito Umbria Ufficio Personale, Logistico 

e Servitù Militari; 
⎯ Agenzia del Demanio - Direzione Regionale Toscana e Umbria. 
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⎯ la seduta della Conferenza di Servizi esterna si è conclusa con l’espressione da parte delle 

amministrazioni interessate di posizioni favorevoli con prescrizioni, fermo restando che 
prima della conclusione del procedimento dovrà essere acquisito il parere dell’ufficio 
competente per la VInc.A.; 

 
Dato atto che: 

⎯ Il Proponente in data 09/12/2024 ha trasmesso una integrazione documentale volta 
all’acquisizione della positiva Valutazione d’incidenza; 

⎯ Il Servizio Foreste, montagna, sistemi naturalistici e Faunistica-venatoria, con nota 
prot. n. 272647 del 16/12/2024, ha espresso parere favorevole con prescrizioni per 
quanto attiene al D.P.R.357/1997 alla L.R.1/2015 ed alla D.G.R. 2003/2005; 

⎯ Il Servizio Rischio idrogeologico, idraulico e sismico, Difesa del suolo, con nota prot. 
269839 del 11/12/2024 ha richiesto integrazioni sulle zone di criticità da frana; 

 
⎯ i verbali di ciascuna seduta, agli atti dell’Autorità Regionale competente, sono stati resi 

disponibili nel drive regionale dedicato, a disposizione di tutti i soggetti chiamati a 
pronunciarsi; 

⎯ agli esiti della riunione esterna del 05/12/2024, avente carattere decisorio ai fini della 
conclusione del procedimento, alla luce dei contributi acquisiti, la conferenza ha approvato 
all’unanimità il progetto in esame, nel rispetto di tutte le prescrizioni impartite e, 
conseguentemente, ha dato mandato al responsabile del procedimento di predisporre 
l’atto conclusivo di autorizzazione, in applicazione degli artt. 14-ter e successivi della 
L.241/90, per la ricostruzione di 03 (tre) tracciati da realizzarsi nei Comuni di Città di 
Castello e Monte Santa Maria Tiberina (PG) e l’esercizio di un elettrodotto aereo a 20 kV 
(AUT_2808536); 

Dato atto che la conferenza di servizi ha concluso i propri lavori approvando all’unanimità il 
progetto in argomento nel rispetto di alcune prescrizioni operative, come rappresentate nel 
corso del procedimento, con la conseguente proposta per il favorevole rilascio della richiesta 
autorizzazione, ai sensi e per gli effetti di quanto disciplinato dall’art.14-ter e dall’art. 14-quater 
della L.241/90; 
Preso atto:  
- della documentazione depositata agli atti e della correttezza dell’iter istruttorio eseguito, 

nonché degli esiti dello stesso, come sottoscritti dal Responsabile del Procedimento ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 6 comma 1 lett. e) della L. 241/1990; 

- del Rapporto istruttorio conclusivo del 7 gennaio 2025, fatto proprio dal Responsabile del 
procedimento ed allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale, nel quale 
sono descritte le operazioni oggetto di autorizzazione e il procedimento amministrativo 
seguito; 

Ritenuto che, agli esiti del procedimento, in base alle conclusioni sancite in conferenza di 
servizi, non sussistano riserve di impedimento ai fini della ricostruzione di 03 (tre) tracciati da 
realizzarsi nei Comuni di Città di Castello e Monte Santa Maria Tiberina (PG) e l’esercizio di un 
elettrodotto aereo a 20 kV (AUT_2808536), nè condizioni ostative all’approvazione del 
progetto; 
Dato atto che, in relazione al presente atto, non sussistono in capo al Responsabile del 
procedimento, Dott. Andrea Monsignori, né in capo all’istruttore, Dott. Moreno Allegrucci, 
cause di conflitto d’interesse, anche potenziale di cui all’art. 6 bis della legge 241/90; 
Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

Il Dirigente 
D E T E R M I N A 

1. di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 
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2. di adottare la determinazione motivata di conclusione positiva della conferenza di servizi, 
con approvazione all’unanimità, ai sensi dell’art. 14 ter, comma 7, della L.241/90; 

3. di autorizzare, ai sensi degli artt. 178 e 110 della l.r. 1/2015, nonché del D. Lgs. 330/2004, 
la richiedente Società e-distribuzione S.p.A., con sede in Roma, Via Ombrone 2, C.F. e 
P.IVA 05779711000, pec: e-distribuzione@pec.e-distribuzione.it, alla ricostruzione di 03 
(tre) tracciati da realizzarsi nei Comuni di Città di Castello e Monte Santa Maria Tiberina 
(PG) e l’esercizio di un elettrodotto aereo a 20 kV (AUT_2808536), nel rispetto del 
progetto definitivo, di cui alla documentazione informatica resa dalla Società e depositata 
agli atti dell’autorità competente, come di seguito identificata: 

 
NOME FILE DESCRIZIONE FILE 

ISTANZA REGIONE AUT UNICA 1.docx;ISTANZA REGIONE AUT 
UNICA 2.docx;ISTANZA REGIONE AUT UNICA 3.docx; 

ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE UNICA  

MIMIT 
Modello-Dichiar_Asseverate_Condutture_Elettriche-Tub_Metalliche
.pdf 

Dichiarazione asseverata ai sensi dell’art. 56, del D.Lgs. 259 
del 2003 relativo all’elettrodotto MT aereo a 20 kV in cavo 
tripolare ad elica visibile, denominato “MONTESCA”, nei 
Comuni di Città di Castello e Monte Santa Maria Tiberina (PG). 

Dichiarazione _aereo_2024_DEF.pdf Dichiarazione asseverata ai sensi e per gli effetti dell’articolo 
56, comma 1 e 2, D.lgs. 01.08.2003 n. 259 e ss.mm.ii.: che le 
condutture elettriche e/o tubazioni metalliche sotterrate sono 
state progettate secondo gli elaborati allegati e che non 
risultano interferenti con reti di comunicazioni elettroniche 
esistenti 

Rev2_6302777809_e-DISTR_CITTA' DI CASTELLO (PG)_PIANO 
TECNICO_VARIANTE_compressed.pdf 

PIANO TECNICO 

V.In.Ca. 
Modello_Istanza_Valutazione_Appropriata_TIMB_CAVECCHIA.pdf Istanza di valutazione appropriata di 

piani/programmi/progetti/interventi localizzati nei siti di 
importanza comunitaria 

Modello_Istanza_Valutazione_Appropriata.pdf Istanza di valutazione appropriata + Dichiarazione sostitutiva 

VincA_AUT_PNRR_26_06_2024.pdf Studio di Incidenza Valutazione appropriata (Livello II) ai sensi 
della Direttiva 92/43/CEE "HABITAT" 

GEOLOGIA 

Relazione_GEOLOGICO-SISMICA_Citta di Castello.pdf Relazione Geologica Sismica potenziamento linea MT 
Montesca Città di Castello 

PAESAGGISTICA CITTA' DI CASTELLO 
All._D)_DPR.31-2017_Relazione_Paesaggistica_Semplificata_com
pilata.pdf 

Relazione paesaggistica semplificata 

Modello_Dichiarazione_Tecnico_Progettista_compilato.pdf Allegato C - Dichiarazione del tecnico progettista 
(A.P.O./A.P.S.) 

Rev1_6302777809_e-DISTR._CITTA DI 
CASTELLO_PIANO_PAESAGGISTICO_VARIANTE_compressed.
pdf 

Relazione Paesaggistica  

PROVINCIA DI PERUGIA 

Allegato_Domanda_attraversamento_aereo_compilato.pdf Dichiarazione attraversamento aereo 

Attraversamenti e percorrenze_FUORI CA.compilata.pdf Domanda di concessione per l'occupazione permanente di 
suolo/sottosuolo stradale per attraversamento o percorrenza 
aerea od in sotterraneo fuori dal centro abitato. 

Rev1_6302777809_e-DISTR_CITTA_DI_CASTELLO_SR-221_VA
RIANTE.pdf 

Elaborato tecnico interferenza I-1 elettrodotto 3x95 a 20 kV in 
attraversamento aereo della strada regionale SR-221 alla km 
09+757, nel Comune di Città di Castello 

81592493(003).pdf Provvedimento di concessione emesso dalla Provincia di 
Perugia circa l'interferenza sulla S.R. 221 al km 09+757 codice 
pratica 34512/9/COMP1 

SOPRINTENDENZA 

mailto:e-distribuzione@pec.e-distribuzione.it


COD. PRATICA: 2025-002-450 

segue atto n. 351  del 15/01/2025  6 

Rev2_6302777809_e-DISTR_CITTA DI CASTELLO_PIANO 
TECNICO_VARIANTE_compressed.pdf; 

PIANO TECNICO 

VPIA_Citta_di_Castello.pdf.p7m Progetto definitivo per la costruzione di tre nuovi elettrodotti 
aerei da 20 kV nei comuni di Città di Castello e Monte S. Maria 
Tiberina 

UNMIG 

DICHIARAZ_DI_NON_INTERFERENZA.pdf Dichiarazione di non interferenza con attività minerarie 

Integrazione prot. 227598 del 14/10/2024 
Rev1_6302777809_e-DISTR_CITTA'' DI CASTELLO (PG)_PIANO 
PARTICELLARE_VARIANTE.pdf 

Piano particellare 

Rev2_6302777809_e-DISTR_CITTA'' DI CASTELLO (PG)_PIANO 
TECNICO_VARIANTE.pdf 

Piano Tecnico aggiornato 

Integrazione prot. 232728 del 21/10/2024 

54618294.pdf Concessione per l'occupazione permanente con 
attraversamenti aerei  come da grafici allegati per occupazione 
totale di ml 15 lungo la SR221 di Monterchi 

ALTRO 

64485_procura.pdf Procura 

CI_BALDINI_GIO.pdf Carta d'Identità Baldini Giovanni 

Carta di Identità FALOMI MARIO.pdf Carta d'Identità Falomi Mario 

CI FILOMENO Carta d'Identità Filomeno Alessandro 

Modello_Istanza_SCREENING.PDF MODELLO per: Istanza per lo screening di incidenza di 
piani/programmi/progetti/interventi localizzati nei siti di 
importanza comunitaria 

Modello_Istanza_Valutazione_Appropriata_Compilato_corr.pdf Istanza di valutazione appropriata di 
piani/programmi/progetti/interventi localizzati nei siti di 
importanza comunitaria. Dichiarazione sostitutiva 

CI_Cavecchia+Autocertificazione_Iscrizione_Albo.pdf Carta d'Identità Casavecchia Andrea e Iscrizione Albo 
Ingegneri 

Dichiarazione-Annullamento-Marca-da-Bollo.pdf Dichiarazione sostitutiva per marca daollo 

oneri cds Montesca.pdf Attestato richiesta esecuzione Bonifico/Pago PA 

Doc Giannetti new.pdf Carta d'Identità Giannetti Matteo 

80026435.pdf; 80027305.pdf; 80027849.pdf; 81216251.pdf; 
81592493 (003).pdf; 

Note di trasmissione 

 
4. di dichiarare che, ai sensi del Decreto del Ministero della Transizione Ecologica del 

20/10/2022 recante “Linee guida nazionali per la semplificazione dei procedimenti 
autorizzativi riguardanti la costruzione e l'esercizio delle infrastrutture appartenenti alla rete 
di distribuzione”, la presente Autorizzazione Unica sostituisce, a tutti gli effetti: 
- il permesso di costruire delle opere (Titolo II, Capo II del D.P.R. 6 giugno 2001, n.380); 
- l’autorizzazione alla realizzazione dell’elettrodotto (Titolo V, Capo IV della L.R. 1/2015); 
- l’autorizzazione paesaggistica di cui all’art.146 del D.lgs. 42/2004; 
- la comunicazione di cui all’art. 8 comma 4 della Legge 26 ottobre 1995 n. 447 in materia 

di impatto acustico; 
- il nulla osta per gli aspetti demaniali di interesse delle Forze Armate (art. 320 e seg. D. 

Lgs. 66/2010); 
- il nulla osta ai fini idraulici (artt, 57, 97, 98 e 99 del R.D. 25 luglio 1904, n.523); 
- il nulla osta dell’autorità mineraria (art. 120 R.D. 11 dicembre 1933, n.1775); 
- il nulla osta per la salute pubblica; 

5. di dichiarare che l’autorizzazione unica costituisce dichiarazione di pubblica utilità, 
indifferibilità e urgenza delle opere; 

6.  di disporre che la Società è tenuta al rispetto delle seguenti prescrizioni: 
6.1. Prescrizioni di carattere comune: 

6.1.1. le opere dovranno essere realizzate in totale conformità con quanto 
rappresentato nel progetto definitivo approvato, eseguite secondo la regola 
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dell’arte, tali da risultare idonee in ogni loro parte, nessuna modifica in merito 
dovrà essere apportata, oltre a quelle prescritte, senza una ulteriore specifica 
autorizzazione, a pena di decadenza dell’efficacia del presente provvedimento 
e revoca dell’atto autorizzativo, con l’eventuale conseguente obbligo di 
rimozione parziale o totale delle opere eseguite od in corso di esecuzione e 
ripristino allo stato ante operam delle aree oggetto di intervento, senza che la 
Società possa avanzare alcuna richiesta di indennizzo o compenso, di qualsiasi 
genere o natura. Restano altresì impregiudicati il risarcimento per eventuali 
danni arrecati alle proprietà pubbliche e private, nonché le eventuali 
responsabilità di natura penale a carico dei trasgressori; 

6.1.2.  sono a carico della Società richiedente o dei futuri aventi causa tutte le ulteriori 
ed eventuali autorizzazioni o obblighi di legge riguardanti la realizzazione delle 
opere in oggetto, nonché delle correlate opere future, quali spostamento e/o 
adeguamento e le attività progettuali connesse ai lavori assentiti (ad esempio in 
materia urbanistica, ambientale, forestale e di vigilanza sulle costruzioni); 

6.1.3.  resta in carico al soggetto autorizzato e ad eventuali futuri aventi causa, la 
responsabilità in merito a danni a persone, cose, animali e attività, che 
dovessero prodursi in concomitanza di eventi critici; 

6.1.4.  la Società è obbligata a tenere sollevata ed indenne l’Amministrazione 
Regionale da qualsiasi rapporto che la stessa dovesse instaurare con propri 
collaboratori o terzi aventi causa; 

6.1.5.  l’autorizzazione è rilasciata fatti salvi eventuali diritti di terzi ed ogni altra 
autorizzazione prevista dalla norma vigente; 

6.1.6.  La Società è tenuta ad ottemperare a quanto previsto dalla L.R. n. 28/2001 e 
all’art.85 comma 2 del R.R. n. 7/2002; 

6.1.7.  la Società dovrà comunicare, alle seguenti amministrazioni: 
• Ministero delle Imprese e del Made in Italy – Divisione IX Ispettorato 

Territoriale (Casa del made in Italy) dell’Emilia Romagna, dell’Umbria e 
delle Marche (MIMIT); 

• Ministero della Cultura – Direzione Generale Archeologia Belle Arti e 
Paesaggio Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio 
dell’Umbria; 

• Ministero della Difesa – CMEU; 
• Soprintendenza speciale per il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza; 
• Comune di Città di Castello; 
• Comune di Monte Santa Maria Tiberina; 
• Regione Umbria: 

- Servizio Energia, Ambiente, Rifiuti, - Sezione Rifiuti e risorse 
energetiche (di seguito richiamata come: Autorità competente), 

- Servizio Rischio idrogeologico, idraulico e sismico, Difesa del suolo; 
- Servizio Urbanistica, politiche della casa e rigenerazione urbana, tutela 

del paesaggio; 
- Servizio Risorse idriche, Acque pubbliche, Attività estrattive e Bonifiche; 
- Servizio Foreste, montagna, sistemi naturalistici e Faunistica-venatoria. 

a) la data di inizio dei lavori da effettuarsi entro un anno dal rilascio della 
presente autorizzazione. Eventuale istanza di proroga motivata deve 
essere presentata con congruo anticipo rispetto alla data prevista di 
scadenza, comunque non inferiore a quindici (15) giorni prima dell’effettivo 
avvio degli stessi; 

b) il nominativo del tecnico incaricato alla direzione dei lavori; 
c) una dichiarazione del Direttore dei Lavori attestante la data di fine lavori 

entro trenta (30) giorni dall’ultimazione degli stessi, corredata dal relativo 
“certificato di regolare esecuzione dei lavori”, attestante il completamento 
delle opere in conformità al progetto definitivo approvato con il presente 
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atto e la realizzazione delle stesse secondo la regola dell’arte, nonché il 
certificato di collaudo statico delle opere ove necessario, il tutto timbrato e 
firmato da tecnico abilitato e controfirmato, per presa visione, dal legale 
rappresentante della stessa Società, ai sensi della L.R. 1/2015 e delle 
N.T.C. 2018 

6.1.8.  le opere autorizzate dovranno essere completate entro il termine di trentasei 
(36) mesi dalla data dell’atto autorizzativo, salvo preventiva e motivata richiesta 
di proroga; 

6.1.9. il richiedente è obbligato in qualsiasi momento a garantire il libero accesso ai 
funzionari della Regione Umbria per consentire l’espletamento degli eventuali 
controlli durante l’esecuzione delle opere; 

 
6.2.  Prescrizioni tecniche di dettaglio: 

Tutela Archeologica 
6.2.1. tutte le attività di scavo e movimento terra connesse al progetto e funzionali 

tanto alla messa in opera di nuovi sostegni che alla sostituzione di quelli 
esistenti dovranno essere eseguite in regime di assistenza archeologica in 
corso d’opera a cura di soggetto professionale specializzato in ambito 
archeologico e in possesso dei requisiti di cui al D.M. 244 del 20.05.2019, che 
opererà a spese della Committenza e sotto la direzione scientifica di questo 
Ufficio; 

6.2.2. la data di avvio dei lavori di scavo ed il nominativo del soggetto professionale 
incaricato nonché, se non già noto per precedenti collaborazioni, il relativo 
curriculum vitae dovranno essere comunicati alla Soprintendenza con un 
anticipo di almeno 10 giorni; 

6.2.3. qualora necessario per la comprensione della situazione archeo-stratigrafica, 
l’incaricato potrà chiedere ampliamenti e/o approfondimenti degli scavi previsti; 

6.2.4. in caso di rinvenimenti di interesse archeologico, poiché nessun parere può 
essere sostitutivo di quello della Soprintendenza, le modalità di prosecuzione 
del lavoro dovranno essere concordate con la stessa, che si riserva, ai sensi del 
D.Lgs. 42/2004, il diritto di chiedere (se necessario) varianti e modifiche anche 
sostanziali al progetto;  

6.2.5. al termine dei lavori dovrà essere trasmessa alla Soprintendenza, anche in 
caso di esito archeologicamente negativo, la relativa documentazione 
tecnico-scientifica, corredata da idonea documentazione grafica e fotografica a 
firma del professionista archeologo incaricato. Si segnala a tale proposito che le 
risultanze dovranno essere altresì pubblicate sul portale GNA al link 
https://ica.cultura.gov.it/conferimento-dei-dati/, dove sono riportate le istruzioni 
operative per il conferimento al GNA dei dati minimi di tutte le ricerche 
archeologiche dirette dal Ministero della Cultura; 

Tutela dei beni paesaggistici 
6.2.6. per la realizzazione e l’esercizio dell’impianto interferente con le aree boscate, i 

tagli e/o sfrondamenti delle alberature dovranno essere contenuti al minimo 
indispensabile e dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti utili ad evitare il 
danneggiamento della vegetazione presente, nel rispetto dell’art. 85 comma 5 
della l.r. 1/20015; 

6.2.7. le fondazioni dei nuovi sostegni dovranno essere completamente interrate; 
6.2.8. a seguito della rimozione dei sostegni dovrà essere prontamente ripristinata la 

morfologia del terreno; 
6.2.9. al termine dei lavori dovrà essere garantito il ripristino naturalistico delle aree di 

cantiere; 
Tutela degli habitat e delle specie 
6.2.10. venga utilizzata la viabilità esistente, nei casi in cui le aree di cantiere 
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non fossero servite da strade preesistenti, il trasporto della strumentazione 
venga effettuata esclusivamente lungo le fasce di servitù; 

6.2.11. non vengano effettuati tagli della vegetazione naturale al di fuori delle 
fasce di servitù della linea preesistente; 

6.2.12. qualsiasi tipo di lavorazione sia realizzata al di fuori del periodo di 
nidificazione dell’avifauna segnalata nel sito Natura 2000 che va dal 1 aprile - 
31 luglio; 

6.2.13. i materiali di risulta delle operazioni di scavo siano immediatamente 
rimossi dalle aree interne al sito Natura 2000 e conferiti alle pubbliche 
discariche così come indicate dagli Enti Locali competenti per territorio; 

6.2.14. per la sostituzione dei cavi aerei esistenti vengano utilizzati cavi cordati 
o elicord e vengano applicate spirali in plastica colorata per aumentare la 
visibilità dei cavi da porre ogni 15 metri in tutte le aree non urbane e in 
particolare nelle aree boscate; 

6.2.15. per ogni isolatore venga inserita una raggiera di punte metalliche fissate 
ad un collare di materiale plastico da montare sulla gola degli isolatori per 
ostacolare la posa di avifauna sullo stesso e vengano applicate guaine 
protettive dei cavi nei tratti prossimi agli isolatori. 

Tutela idro-geologica 
 

6.2.16. valutare la compatibilità geologica e geotecnica sulle situazioni 
d’instabilità indicate con ID 540626900 - ID 540682901 – ID 540682902 -ID 
540682600 – ID 540683001 che coinvolgono le zone d’intervento nei tratti A 
(Città di Castello) e C (Monte Santa Maria in Tiberina), con l’installazione degli 
impianti elettrodotto. 

 
Tutela interferenze 
6.2.17. La gestione tecnica delle interferenze con altre reti presenti lungo il 

tracciato dell’elettrodotto, già individuate o individuate in corso d’opera, 
dovranno essere preventivamente concordate con il gestore delle reti 
interessate; 

6.2.18. Eventuali spostamenti di reti e/o impianti interferenti ed il ripristino della 
funzionalità degli stessi saranno a totale carico del Proponente. 

 
7. di riservarsi di dettare ulteriori specifiche prescrizioni in seguito all’eventuale acquisizione 

del Nulla Osta del Comando Militare Esercito Umbria; 
8. di disporre che ogni eventuale variante o modifica e/o intervento da realizzare che rende 

non conforme l’impianto al progetto autorizzato, dovrà essere comunicato, con congruo 
anticipo, all’Autorità competente; 

9. di disporre che il mancato adempimento e/o inosservanza delle direttive e/o prescrizioni 
impartite, comporterà il ricorso, da parte dell'Autorità competente, agli strumenti generali 
previsti dal diritto amministrativo in materia di diffida, sospensione, fino alla eventuale 
revoca dell’autorizzazione stessa con conseguente obbligo, per la Società, allo 
smantellamento di quanto costruito in difformità ed al ripristino dell’originario stato dei 
luoghi, oltre all’irrogazione delle sanzioni secondo le comminatorie di legge; 

10. di ribadire che resta ferma ogni eventuale azione di controllo e vigilanza che questa 
Autorità competente riterrà opportuna sull’impianto autorizzato; 

11. di dare atto che il progetto costituito dagli elaborati così come elencati al punto 3 della 
presente determinazione e tutta la documentazione originale relativa al procedimento ed ai 
provvedimenti correlati, restano in deposito presso il Servizio procedente e sono inoltre 
conservati in formato elettronico presso l’Autorità competente; 

12. di disporre che copia firmata digitalmente della presente determinazione sia trasmessa a: 
- E-Distribuzione S.p.A.; 
- Ministero delle Imprese e del Made in Italy – Divisione IX Ispettorato Territoriale (Casa 
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del made in Italy) dell’Emilia Romagna, dell’Umbria e delle Marche (MIMIT); 
- Ministero della Cultura – Direzione Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio 

Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio dell’Umbria; 
- Ministero della Difesa – CMEU; 
- Soprintendenza speciale per il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza; 
- Agenzia del Demanio - Direzione Regionale Toscana e Umbria; 
- Comune di Città di Castello; 
- Comune di Monte Santa Maria Tiberina; 
- A.R.P.A. Umbria; 
- AUSL Umbria 1; 
- AFOR; 
- ANAS Struttura Territoriale Umbria; 
- TERNA Rete Italia S.p.A.; 
- SNAM RETE GAS S.p.A.; 
- TELECOM Italia Mobile S.p.A.; 
- Open Fiber S.p.A.; 
- FiberCop SpA 
- CENTRIA LiquiGas; 
- ITALGAS Reti; 
- Umbra Acque S.p.A.; 
- Prefettura di Perugia; 
- Regione Umbria: 

- Servizio Energia, Ambiente, Rifiuti, - Sezione Rifiuti e risorse energetiche (di 
seguito richiamata come: Autorità competente), 

- Servizio Rischio idrogeologico, idraulico e sismico, Difesa del suolo; 
- Servizio Urbanistica, politiche della casa e rigenerazione urbana, tutela del 

paesaggio; 
- Servizio Risorse idriche, Acque pubbliche, Attività estrattive e Bonifiche; 
- Servizio Foreste, montagna, sistemi naturalistici e Faunistica-venatoria. 

13. di dare atto che l’autorizzazione viene rilasciata fatti salvi eventuali diritti di terzi ed ogni 
altra ulteriore autorizzazione prevista dalla normativa vigente; 

14. di disporre che il presente atto venga pubblicato per estratto, ad esclusione dell’allegato, 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Umbria e sul sito istituzionale; 

15. L’atto è immediatamente efficace. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Perugia lì 15/01/2025 L’Istruttore 

Moreno Allegrucci 
 Istruttoria firmata  ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
Perugia lì 15/01/2025 Si attesta la regolarità tecnica e amministrativa 

Il Responsabile 
- Andrea Monsignori 
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 Parere apposto ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
  
 
Perugia lì 15/01/2025 Il Dirigente  

- Andrea Monsignori 
 Documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, art. 21 comma 2 

 
 


	DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE
	⮚ Tratto A: 2,240 km;
	⮚ Tratto B: 0,890 km;
	⮚ Tratto C: 0,375 km.
	TRATTO A: Il progetto prevede la sostituzione della linea elettrica MT aerea esistente con posa di una nuova linea elettrica MT aerea da 20 kV per uno sviluppo lineare di circa 2.240 metri, da realizzarsi in cavo 3x95, che si svilupperà su 43 campate ...
	TRATTO B: il progetto prevede la sostituzione della linea elettrica MT aerea esistente e la posa di una linea MT aerea in cavo Elicord 3x95 per una lunghezza lineare di circa 890 metri. Inoltre, verranno sostituiti i sostegni presenti nel tracciato pe...
	TRATTO C: il progetto prevede la sostituzione della linea elettrica aerea MT esistente e la posa di una linea MT aerea in cavo Elicord 3x95 per una lunghezza di circa 375 mt e terminerà presso il sostegno esistente 12/H indicato con la dicitura C9. In...
	- l’intervento totale ha una lunghezza di 3,505 km in linea aerea MT in cavo isolato;
	- posa sostituzione sostegni n. 70;
	- i conduttori sono costituiti da cavi per media tensione tripolare ad elica visibile con conduttori in alluminio e fune portante in acciaio, nella formazione (n  x mm2) 3 x 95 + 1 x 50Y;
	- i sostegni utilizzati sono di acciaio a stelo unico della lunghezza di 12 m, l’altezza fuori terra degli stessi è di circa 10.4 mt;
	- le fondazioni dei sostegni saranno realizzate in calcestruzzo cementizio non armato interrate;
	- Il progetto non prevede nuove superfici da espropriare, occupare temporaneamente od asservire.

